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UDINE.Metteinevidenzail
paradossodellavoroindispen-
sabile per la vita che però può
tradursi in morte, spiegando
così che ancora troppo poco
vienefatto per evitarelemorti
sulpostodilavoro.DonPierlui-
gi Di Piazza, cui nel 2006 la fa-
coltà di economia dell’univer-
sità di Udine ha conferito la
laurea ad honorem come im-
prenditore di solidarietà e di
iniziative culturali, ha appog-
giatoquestachiosaierisulcon-
vegno«Lepoliticheperillavo-
rotraglobaleelocale»organiz-
zato dall’Ateneo friulano nel-
l’ambito di Vicino/Lontano. Il
sacerdote, circondato da do-
centieimprenditori,hasottoli-
neatolanecessitàdiriconcepi-
re l’economia in chiave etica.

«Da tempo guardo il mondo
del lavoro con gli occhi di chi
neèvittima,nontrovaoccupa-
zione o viene sfruttato – ha
chiarito don Di Piazza – per-
chéritengochecosìsiapossibi-
lesentirel’esigenzaeticadiun
cambiamento, basato su
un’economiachenonpuòesse-
re solo finanza». All’appunta-
mento il compito di illustrare
lasituazione occupazionale in
FvgèandatoaDomenicoTran-
quilli, direttore dell’Agenzia
regionaledellavoroedellafor-
mazione professionale. Tran-
quilli ha ribadito i buoni risul-
tati del 2006, anno che ha visto
15 mila occupati in più rispet-
toal 2005 soprattutto nel setto-
re del terziario, che dovrebbe-

ro essere confermati anche
nel corso di quest’anno. La di-
soccupazionein regione, inve-
ce,siattesasottoil4%,unadel-
le più basse in Italia, ed è pre-
valentemente femminile. Ma
ildirettore haanche sottoline-
atocomeogni100nuovilavora-
tori, 40 siano immigrati men-
tre su 4.000 laureati che ogni
anno escono dalle università
regionalisolomillee500trova-
nooccupazione. «La necessità
delnostromercatodellavoro–
ha quindi concluso Tranquilli
–èquelladiincentivarenuove
attività produttive che possa-
no dare occupazione ai giova-
ni laureati e specializzati, an-
cora poco favoriti nell’accesso
al lavoro». Presentata dall’az-
zeccato titolo «Un’azienda lo-
cale nel mondo» il convegno
ha pure accesso i riflettori su
AnnaIlly,chiamataaracconta-
rel’esperienzadellasuaazien-
da. E l’imprenditrice ha quin-
di sintetizzato il segreto del-
l’azienda basato sulla condivi-
sione degli obiettivi con i pro-
pri dipendenti. «Siamo senza
dubbio un’impresa globale –

hadettolaIlly–perchévendia-
moinostri prodotti in140pae-
sidelmondo.Cosìcomegloba-
le è la nostra comunicazione.
Mal’aspettodeterminanteper
irisultatièstimolareeportare
avanti il senso di appartenen-
za di tutti i collaboratori al-
l’azienda».Sullabassepercen-
tuale di disoccupazione in re-
gione, invece, l’imprenditrice
ha puntato l’attenzione sulla
qualità dell’impiego. «Vedo e
sento ancora molta gente che
fa fatica a trovare un’occupa-
zione decente, soprattutto le
donne e i giovani. Forse biso-
gnerebbe avere più coraggio e
direconchiarezza che ilmodo
miglioreperarrivareaunlavo-
ro sono le agenzie interinali –
ha concluso la Illy –, visto che
moltetralepersonechearriva-
no a un’azienda tramite que-
stepoivengonoassuntedefini-
tivamente».

Anna Buttazzoni

Confronto all’università (nell’ambito della rassegna Vicino/lontano) sulle prospettive occupazionali nella nostra regione

Il lavoro c’è, ma non quello per i laureati
L’Agenzia del Fvg: tasso di disoccupazione basso, ma mancano posti per specializzati

CONVEGNO

L’intervento di Anna Illy

Di Piazza pone
l’accento sulla
sicurezza


